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PPRREEMM EESSSSAA   GGEENNEERRAA LL EE  
 

La revisione generale del Piano Regolatore prevede l'unificazione dei  Piani Regolatori  dei due 
Piano Regolatori Generali degli ex Comuni di Lasino e Calavino e richiede una riflessione che tenga 
conto anche di uno scenario normativo oltre che socio economico  profondamente mutato.  

Nella relazione illustrativa sono riportati  gli obiettivi strategici e la filosofia delle  scelte 
pianificatorie . 

Partendo dall’evoluzione del contesto disciplinare generale e dalle innovazioni normative apportate 
alla disciplina urbanistica provinciale in tema di partecipazione, tutela delle risorse e consumo di suolo 
sono state individuate  strategie   che hanno  rappresentato  la base per affrontare  la revisione del Piano 
Regolatore Generale. 

Dopo una prima fase di lettura del territorio si è infatti passati ad una  

  una fase partecipativa organizzata con un confronto  con i maggiori  portatori di interesse e 
implementata anche con un questionario rivolto a tutti i cittadini . 

E' emerso come  le aspettative della popolazione siano  volte al miglioramento della qualità della 
vita sia per quanto concerne gli spazi privati che per  le aree pubbliche. 

La fase propedeutica alla redazione della variante del PRG di Madruzzo si  traduce quindi :  
– - nell'analizzare ed accogliere le esigenze emerse nella fase partecipativa da  parte di 

amministratori e cittadini . 
– - nell'adeguare il Piano ai nuovi riferimenti normativi  puntando ad una forte  semplificazione 

che porta i riferimenti alla norma provinciale    
– - nell'analisi delle istanze pervenute  
– in una forte attenzione verso il  mantenimento identitario dei centri  storici 

 

Per l'insediamento storico si rinvia agli elaborati costituiti da relazione ,norma di attuaizone, sche 
dei catalogazione, prontualrio, tavole 
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II LL   CCOOMM UUNNEE  DDII   MM AA DDRRUUZZ ZZOO  

Dati statistici: 
Andamento della popolazione: 

 
 

Comune di Madruzzo 
 

 

L'analisi del dato statistico ISTAT decennale mostra un andamento del dato demografico 
fortemente positivo confermato anche dai dati annuali dell'ultimo decennio riportato nella successiva 
sezione della rendicontazione. 

 

 

 
Ex Comune di Calavino  

 
 

 
Ex Comune di Lasino  
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II LL   PPRRGG  II NN  VV II GGOORREE   
 

Gli strumenti di pianificazione di livello comunale sono costituiti dai seguenti piani, in ordine 
decrescente per data: 

� Piano Regolatore del Comune di Madruzzo - Anno 2018 Del GP 2251 dd. 07/12/2018: Riduzione 
aree residenziali ai sensi art. 45 c. 4, L.P. 15/2015 

� Piano Regolatore del Comune di Madruzzo - Anno 2016 Del GP 2154 dd. 02/12/2016: Variante 
per Piano Attuativo Pergolese; 

� Piano Regolatore del Comune di Madruzzo - Anno 2016 Del GP 518 dd. 08/04/2016: Variante per 
opere pubbliche; 

� Piano Regolatore del Comune di Lasino - Anno 2015 Del GP 3574 dd. 09/03/2015: Variante 
Insediamenti Storici in adeguamento L.P. 1/2008.; 

� Piano Regolatore del Comune di Calavino - Anno 2010 Del GP 1042 dd. 7/5/2010: Variante Piano 
Regolatore Generale; 

� Piano Regolatore del Comune di Lasino - Anno 2009 Del GP 2855 dd. 27/11/2009: Variante Piano 
Regolatore Generale; 

� Piano Regolatore del Comune di Lasino - Anno 2007 Del GP 2062 dd. 21/09/2007: Variante Piano 
Regolatore Generale; 

� Piano Regolatore del Comune di Lasino - Anno 2007 Del GP 366 dd. 23/02/2007: Variante Piano 
Regolatore Generale; 

� Piano Regolatore del Comune di Calavino - Anno 2007 Del GP 1267 dd. 23/02/2007: Variante 
Piano Regolatore Generale; 
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FF II NNAA LL II TT ÀÀ   DDEELL LL AA   VV AA RRII AA NNTT EE   
Nel corso dell'anno 2017 il comune di Madruzzo ha intrapreso il percorso per redigere una variante sostanziale al proprio 
strumento urbanistico  

Le finalità e gli obiettivi sono riportati in forma sintetica ma esauriente all'interno dell'avviso pubblico: 
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La variante prevede l'utilizzo come base dell'unificazione cartografica predisposta su base catastale 
aggiornata e georeferenziata già predisposta dall'amministrazione comunale e si è resa necessaria la fine 
di dotare il comune di uno strumento pianificatorio unico . 

Nel progetto di variante si è provveduto ad inserire  varianti puntuali di interesse pubblico e di interesse 
privato valutate sulla base della compatibilità urbanistica, territoriale e paesaggistica. 

Con finalità pubbliche sono state inserite modifiche al sistema infrastrutturale relativo a viabilità e 
parcheggi. 

Analisi delle norme di attuazione dei centri storici in riferimento ai piani vigenti degli ex Comuni di 
Calavino e Lasino con successiva valutazione e revisione delle categorie di intervento in adeguamento 
ai nuovi criteri ed indirizzi di recupero dettati dal regolamento edilizio provinciale e dalla L.P. 15/2015 
sono riportate nel documento 08 :  relazione illustrativa PGIS  

 

VV AA LL UUTT AA ZZ II OONNEE  DDEELL LL EE   II SSTT AA NNZZ EE  PPRRII VV AA TT EE   
 

Successivamente al periodo di deposito, sono state raccolte 69 istanze che sono state categorizzate e 
valutate al fine di verificare la coerenza delle stesse con gli obiettivi. 

L'accoglimento, anche parziale, ha interessato circa 46 istanze collegate direttamente o indirettamente a 
48 varianti elenca da v1 a 48. 

Le varianti conseguenti l'accoglimento, anche parziale, delle istanze sono numerate con il prefisso V__, 
le varianti conseguenti modifiche di interesse pubblico sono numerate con il prefisso C__. 

Altre istanze trovano diretta rispondenza in applicazione o delle norme di attuazione o in attuazione di 
previsioni già contenute nel PRG. 

Un ulteriore gruppo di istanze, risulta non coerenti o in contrasto con norme di interesse pubblico 
prevalenti, non hanno trovato risposta nelle modifiche puntuali introdotte nel PRG 2019. 

L'elenco completo delle istanze, collegate alle eventuali varianti conseguenti la loro valutazione, sono 
riportate nell'elaborato "Elenco varianti e Verifica preliminare del rischio idrogeologico PGUAP". 
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RREEVV II SSII OONNEE  DDEELL LL EE   AA RREEEE  AA   DDEESSTT II NNAA ZZ II OONNEE  PPUUBBBBLL II CCAA   
 

E' stata effettuata una generale rivisitazione delle zone a destinazione pubblica. 

 
Parcheggi: 

In particolare si segnalano le numerose modifiche introdotte al sistema dei parcheggi con stralcio di 
situazioni ritenute inattuabili ed inserimento di nuove previsioni per lo più localizzate lungo la viabilità 
provinciale al di fuori dell'insediamento al fine di favorire la pedonalizzazione. 

 
Aree sportive e verde pubblico: 

Importante è la variante c13 che prevede una nuova area sportiva all'aperto localizzata all'interno della 
zona cave. 

La posizione risulta ottimale in quanto baricentrica e facilmente raggiungibile da tutti i centri abitati. 

La Variante interessa terreni soggetti a vincolo di Uso Civico 

 
Viabilità: 

La viabilità viene confermata nella configurazione attuale. 

 
Percorsi pedonali: 

All'interno dell'insediamento storico sono stati inseriti vari percorsi pedonali oltre al collegamento con la 
località "Al Mas". 

 

AA RREEEE  BBOOSSCCHH II VV EE  EE  PPAA SSCCOOLL II   
 

La variante contiene il riconoscimento delle zone agricole di pregio conseguenti alle bonifiche boschive 
attuate. 

Per quanto riguarda il bilancio delle arre agricole di pregio si rinvia alla rendicontazione. 

 

 

PPII AA NNII   AA TT TT UUAA TT II VV II   
 

I piani attuativi previsti dal PRG sono: 

 

PL1 Residenziale a Calavino, già presente nell'ex PRG di Calavino 

 

PL2 Cantine Toblino con modifica del perimetro (che comprende ora anche la parte commerciale) e 
precisazioni in merito ad altezze e superficie coperta. 

 

PL3 residenziale nuovo. Prevede il parziale completamento residenziale di una porzione di territorio in 
parte già urbanizzato che da un disegno del PRG in vigore appare come completamento organico della 
pianificazione. 

 

PL4 relativo alla cantina Pisoni a Pergolese. 
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Il PL prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione relative alla viabilità di access ed al 
parcheggio terminale posto a nord. 

 

PL3 Residenziale a Lasino, già presente nell'ex PRG di Lasino 

 
Piani di Riqualificazione esistenti 

Il Piano di riqualificazione urbana RU1, deriva da una previsione di Piano di Recupero contenuta nell'ex 
PRG di Calavino che individuava unicamente il perimetro senza dettare norme particolari, rinviando quindi 
l'attuazione al rispetto della normativa provinciale. 

Con la adozione preliminare il piano di recupero è stato riclassificato come piano di riqualificazione 
urbana RU1, definendo al suo interno tre distinti ambiti attuabili autonomamente. 

 
Piani Attuativi eliminati con la variante 2019 

Con l'adozione definitiva si è provveduto a togliere un ulteriore PL a Lasino che non raggiungeva la 
dimensione minima di 2.500 come da richiesta contenuta nel verbale di conferenza pianificazione. 

Il PL a Lagolo, che risulta già completamente attuato, è stato tolto in accoglimento delle osservazioni n. 
20.8 e 44.5 presentate dall'amministrazione comunale. 

 

In Adozione preliminare, confermata in definitiva, è stato tolto il PL a Lasino su istanza della società 
Transcavi e dei proprietari Rosà, anche esso attuato per la parte delle opere di urbanizzazione. Per i singoli 
lotti non ancora edificati è stato inserito uno specifico riferimento normativo art. 35.5 con le varianti puntuali 
v4 v5 e v6. 

 
Piani di Riqualificazione urbana inseriti con la variante 2019 

Sono stati inseriti due nuovi paini di recupero dell'insediamento storico RU2 a Calavino (variante c14) e 
RU3 a Lasino (variante c15). 

Per l'attuazione degli stessi si rinvia alle norme dell'Insediamento storico 

 

NNUUOOVV EE  AA RREEEE  RREESSII DDEENNZZ II AA LL II   
 

La richiesta di nuove aree residenziali avanzata dalla popolazione riguarda soprattutto la parte relativa 
all'Abitato di Pergolese. 

 

Da tempo l'area non dispone di zone di espansione mentre forte è la richiesta di residenzialità per prima 
abitazione da parte di figli di residente, da parte di lavoratori presso le attività produttive zootecniche e 
vitivinicole. 

 

La ristrettezza delle aree ha comportato un limitato sacrificio di aree agricole di pregio. 

La soluzione non presenta alternative e la riduzione delle stesse aree appare sufficientemente 
compensata, sotto il profilo di rispetto delle norme del PUP, dagli incrementi derivanti dalla bonifiche 
boschive. 

Tutte le nuove aree sono assoggettate al vincolo di prima abitazione come precisato all'articolo 36 delle 
NdA PRG. 

Con la variante 2019 si è provveduto ad inserire nuove aree residenziali anche in prossimità di aree 
agricole marginali in località Pergolese all'esclusivo fine di dare una risposta concreata alla richiesta di 
residenzialità per la prima casa. 

Per ogni situazione è stata verificata: 

- l'effettiva necessità per prima casa, sancita anche dal vincolo introdotto nelle norme e nella cartografia; 
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- la manza di soluzioni alternative in loco, in quanto tutte le aree idonee all'edificazione di proprietà delle 
famiglie risultano comunque interne alle zone agricole del PUP; 

- la mancanza di soluzioni alternative all'interno dello steso territorio comunale in quanto le zone 
residenziali che sono ancora disponibili in località le Sarche, come anche quelle di Calavino o Lasino, non 
possono dare una risposta alle necessità delle famiglie di Pergolese per le quali la necessità di mantenere la 
propria residenza presso la località deriva anche dalla necessità di essere vicini ai propri fondi agricoli, che 
anche se ridotti di dimensione tali da non potere garantire attività agricole di prima categoria, ma che 
risultano necessarie all'integrazione di reddito familiare ed ancora sono utili al fine di conservare e 
valorizzare il territorio agricolo circostante che altrimenti dovrebbe essere abbandonato, o obbligatoriamente 
ceduto, nel caso la famiglia dovesse trasferirsi altrove. 

Occorre ancora evidenziare come le zone residenziali delle Sarche rispondono ad esigenze abitative di 
tipo sovralocale son non provinciale e non riescono ad intercettare le esigenze degli abitanti del Comune. 

 

Complessivamente le nuove zone residenziali in località Pergolese che interessano le zone agricole sono: 

- v54 e v61: cambi d'uso di manufatti rurali esistenti che non interessano aziende agricole e che sono stati 
realizzati prima del giugno 1993; 

- v7, v25, v19a, v52, v57 nuove potenzialità edificatorie vincolate a prima abitazione (art. 36 NdA) 

- v19b per il riconoscimento di edilizia residenziale esistente; 
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SSTT AA NNDDAA RRDD  UURRBBAA NNII SSTT II CCII     
La variante 2019 prevede una sostanziale riduzione delle aree sportive e verde pubblico e 
contemporaneamente un sostanziale incremento delle aree a parcheggio. 

 

Ai sensi del DM 1444/1968 lo standard urbanistico deve essere verificato per i seguenti aspetti: 

Spazi pubblici riservati alle attività collettive, a verde o a parcheggio : minimo 18 m2 

All’interno di tale superficie complessiva minima devono essere rispettati i seguenti parametri 
minimi: 

 

a) aree per l'istruzione: asili nido, scuole materne e scuole dell'obbligo m2 4,5 

b) aree per attrezzature di interesse comune: religiose, culturali, sociali, 
assistenziali, sanitarie, amministrative, per pubblici servizi (uffici P.T., protezione 
civile, ecc.) ed altre 

m2 2,0 

c) aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente 
utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade 

m2 9,0 

d) aree per parcheggi (al netto delle superfici necessarie per lo standard minimo di 
legge) 

m2 2,5 

 
TOTALE MINIMO  m2 18,0 

 

Popolazione residente:  2.920 

Popolazione turistica (posti letto): 1.070 

TOTALE popolazione presente  3.990 

 

Standard urbanistici del comune di Madruzzo: 

Tipo Superficie PRG 
variante  

Rapporto con 
popolazione residente 

2.920 

Rapporto con 
popolazione presente 

3.990  

a) istruzione 17.016    m2 (#) 5,8     m2/ab    4,3    m2/pres.     (*) 
b) attrezzature  
    pubbliche 

28.255    m2 9,7     m2/ab 7,1    m2/pres. 

c) aree verdi e sport 

 

161.028  m2  55,1   m2/ab 40,4   m2/pres. 

d) parcheggi  
    zonizzati  

44.839   m2  

 

 

15,4   m2/ab 

 

11,2    m2/pres. 

(#) Lo standard completo per le strutture scolastiche è coperto dal polo scolastico secondario di 
   Trento e Riva Garda. 

(*) dato non rilevante in quanto la popolazione turistica non incide sullo standard istruzione 

 

Dai dati sopra riportati risulta 

 

Lo standard minimo di legge previsto dal DM 1444/1968 è ampiamente rispettato per tutte le 
categorie. 
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Standard urbanistici disaggregati per singola frazione 

 

Ai sensi dell'art. 10 del DPP 8-61/Leg/2017 il territorio del comune di Madruzzo è stato disaggregato 
nei seguenti distinti centri abitati: 

– Calavino 

– Lasino  

– Sarche  

– Castel Madruzzo 

– Pergolese  

– Lagolo 

 

RESIDENTI: 

 

23/02/2021 Calavino Lasino 
Castel 

Madruzzo Sarche Pergolese Lagolo TOTALE 
Abitanti 839 725 113 731 426 86 2920 

 
 

31/12/2019  Calavino Lasino 
Castel 

Madruzzo Sarche Pergolese Lagolo TOTALE 
Abitanti 844 721 104 730 428 78 2905 

 

Per ogni singolo centro abitato si è provveduto anche a calcolare l'incidenza dei posti letto disponibili in 
strutture turistico ricettive (alberghiero ed extralberghiero) oltre che appartamenti per vacanze e seconde 
case. 

 

POSTI LETTO: 
 

31/12/2020 Calavino Lasino 
Castel 

Madruzzo Sarche Pergolese Lagolo TOTALE 
Posti letto 250 175 25 150 20 450 1070 

 

Verifica degli standard disaggregati per singolo centro abitato: 
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Conclusione 

La verifica degli standard risulta ampiamente rispettata sul totale del Comune di Madruzzo per tutte le 
tipologie. 

 

Inoltre la verifica ai sensi dell'art. 10 del dpp 8-61/Leg/2017 risulta rispettata per tutti i singoli centri 
abitati per le dotazioni di parcheggi e di verde sportivo e attrezzato. 
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NNOORRMM EE  DDII   AA TT TT AA UUZZ II OO NNEE   
 

Le norme di attuazione sono state interessate come già evidenziato sopra da modifiche relative ai piani 
attuativi al vincolo di prima casa e alla semplificazione degli indici edilizi unificando le diverse zone 
residenziali. 

In particolare è stata operata una semplificazione raggruppando più zone che presentavano indici 
assimilabili, mantenendo invece differenziate le zone a bassa densità edilizia che in modo particolare si 
ritrovano nel pressi della località Lagolo. 

L'articolo 40 è stato riscritto, ed inserito ora come articolo 47 all'interno delle zone agricole, togliendo 
alcuni riferimenti normativi non più necessari che nel PRG in vigore distingueva i due comuni catastali di 
Calavino e Lasino. 

In particolare è stato cancellato il doppio riferimento agli impianti zootecnici, ed è stato cancellato 
l'articolo Cantine vinicole Ca dell'ex PRG di Calavino in quanto l'area della Cantina Sarche viene ora 
disciplinata con il PL2 e l'area è parificata, in termini di edificabilità. alle zone produttive locali, non 
rientrando più nelle zone agricole del PUP. 

L'art. 47.4 è stato introdotto a seguito della variante PRG approvata dalla GP con delibera 13/03/2020 n, 
316, con modica della sigla da A ad A.2 al fine di distinguere cartograficamente l'area da altre tipologie di 
aziende agricole. No si tratta di variante ma di adeguamento alla disciplina già in vigore. 

Le norme sono state inoltre integrate con il nuovo Tiotlo XI che riguarda l'urbanistica commerciale. 

Il quadro normativo è stato rivisto anche in accoglimento delle richieste presentata dall'Amministrazione 
comunale tendenti alla semplificazione ed omogeneizzazione delle zone rispetto alle precedenti suddivisione 
relativa agli ex PRG di Lasino e Calavino. 

 

 

 

AA RREEEE  DDII   RR II SSPPEETT TT OO  SSTT OORRII CCOO --PPAA EESSAA GGGGII SSTT II CCOO  --   AA RRTT ..   1133  DDEELL LL EE  NNDDAA   
 

Le aree di rispetto storico paesaggistico disciplinate dall'art. 13 del nuovo testo unificato vengono 
confermate nella loro interezza normativa e cartografica, correggendo gli errori precedentemente compiuti a 
partire dall'adeguamento cartografico del 2018. 

Viene quindi unificata anche la simbologia grafica che ora viene rappresentata unicamente con lo shape 
Z305, sostituendo lo shape Z328 rappresentato nel sistema ambientale della vecchia cartografia. 

Lo Z328 rimane ora solo ed unicament per l'area ZSC del Lago di Toblino. 
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AADDOOZZII OONNEE  DDEEFFII NNII TT II VV AA   
 

L'adozione preliminare è stata deliberata dal Consiglio Comunale in data 31/10/2019 con delibera n. 47. 

In data 21/11/2019 è stato pubblicato l'avviso sul quotidiano e all'albo telematico al fine della 
presentazione delle osservazioni dei privati ai sensi dell'art. 37, L.P. 15/2015 commi 3 e 4. 

 
Contestualmente la delibera di adozione ed i suoi allegati sono stati inseriti sul portale GPU ed in data 

29/11/2019 con trasmissione della domanda di variante al servizio urbanistica e tutela del paesaggio 

In data 24/07/2020 si è tenuta la Conferenza di pianificazione prevista al comma 5, sempre dell'art.37 
della L.P. 15/2015. 

In data 12/08/2020 il verbale di conferenza di pianificazione è stato trasmesso ufficialmente al Comune 
di Madruzzo fissando il termine perentorio di 120 giorni per l'adozione definitiva, termine poi 
aumentato a 240 giorni a seguito delle misure Covid-19. 

Il nuovo termine per l'adozione definitiva è quindi fissato per il giorno 9/04/2021. 
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Intestazione del verbale di conferenza di pianificazione con data protocollo 12/08/2020 

 

Le osservazioni presentate durante il periodo di deposito di 60 giorni sono state 45 di cui 43 presentate 
da privati, e 2 (le numero 20 e 44) presentate dall'amministrazione comunale e dall'ufficio tecnico 
comunale contenti richieste di interesse pubblico o rettifiche e coordinamento fra i diversi elaborati 
di variante, riscontrate durante il periodo di deposito. 

 

La risposta alle singole osservazioni, con motivazioni, è riportata con dettaglio nel nuovo fascicolo 
allegato alla adozione definitiva: 6 Valutazione osservazioni 

 

Il parere della conferenza di pianificazione è stato oggetto di esame e valutazione da parte del tecnico 
estensore con la collaborazione dell'Amministrazione comunale e del Servizio Tecnico comunale ( 
per quanto di sua competenza). 

 

La risposta, con accoglimento prescrizioni e/o controdeduzioni ai pareri espressi dai diversi servizi ed 
uffici provinciali, contenute nel Verbale di conferenza di pianificazione, vengono riportate in ordine 
di stesura nuovo fascicolo allegato alla adozione definitiva: 

7 Recepimento prescrizioni e controdeduzioni 
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RREENNDDII CCOONNTT AA ZZII OONNEE  UURRBBAA NNII SSTT II CCAA   
 

 

II NNTT RROODDUUZZ II OONNEE   
 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un processo finalizzato ad integrare considerazioni 
di natura ambientale nei piani e nei programmi di sviluppo, per migliorare la qualità decisionale 
complessiva. In particolare l'obiettivo principale della VAS è valutare gli effetti ambientali dei piani o 
dei programmi, prima della loro approvazione (ex ante), durante ed al termine del loro periodo di 
validità (in-itinere, ex post). Ciò serve soprattutto a sopperire alle mancanze di altre procedure parziali 
di valutazione ambientale, introducendo l'esame degli aspetti ambientali già nella fase strategica che 
precede la progettazione e la realizzazione delle opere. Altri obiettivi della VAS riguardano sia il 
miglioramento dell'informazione della gente sia la promozione della partecipazione pubblica nei 
processi di pianificazione-programmazione 

La VAS viene introdotta a livello comunitario dalla direttiva 2001/42/CE e a livello nazionale la 
direttiva 2001/42/CE è stata attuata con il D.Lgs 152/2006  

A livello provinciale la direttiva europea viene recepita con il d.P.P. 14 settembre 2006 n. 15-
68/Leg. “Disposizioni regolamentari di applicazione della direttiva 2001/42/CE, concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, ai sensi dell'articolo 11 della 
legge provinciale 15 dicembre 2004, n. 10.”, come previsto dall’art. 11 della L.P. 15 dicembre 2004 n. 
10. 

Il D.P.P. 14 settembre 2006 n. 15-68/Leg. Definisce la “rendicontazione urbanistica” come l’attività 
di autovalutazione dei piani regolatori generali e dei piani dei parchi naturali provinciali, che verifica 
ed esplicita, su scala locale, le coerenze con la valutazione strategica del piano urbanistico 
provinciale, dei piani territoriali delle comunità e dei piani di settore richiamati dalle norme di 
attuazione del piano urbanistico provinciale o dalla legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Legge 
urbanistica provinciale)1; 

 

La nuova legge provinciale 15/2015 ha modificato i termini relativi alla rendicontazione introducendo 
un nuovo termine di rapporto ambientale che nella sostanza non modifica l'impostazione generale fissata 
dal dPP 15-68/Leg./2006. 

 
h) rapporto ambientale: parte della documentazione del piano territoriale della comunità (PTC) e del 

PRG contenente le informazioni prescritte dal regolamento sulla valutazione strategica dei piani, 
relative in particolare agli effetti significativi che l'attuazione dello strumento di pianificazione del 
territorio proposto potrebbe avere sotto il profilo dello sviluppo sostenibile, gli elementi finalizzati alla 
verifica di coerenza con il piano urbanistico provinciale (PUP) e le ragionevoli alternative possibili 
alla luce degli obiettivi e dell'ambito territoriale del PTC o del PRG; 

Il rapporto ambientale si configura come un allegato della rendicontazione, redatto qualora 
nell'ambito del processo di autovalutazione vengano evidenziati effetti significativi sull'ambiente, 
indotti dalla variante al PRG, la cui trattazione deve essere effettuata su base specialistica e scientifica.  

Nello specifico caso trattato della Variante 2019 del PRG del Comune di Madruzzo non si è reso 
necessario predisporre il rapporto ambientale in quanto nessuna variante ha evidenziato nella fase di 
autovalutazione effetti significativi sull'ambiente, nessuna variante interessa territorio soggetti a vincoli 

                                                      

 
1 L.P. 5/2008, Art. 5 Indirizzi per le strategie della pianificazione territoriale e per l’autovalutazione dei piani   
 - L.P. 1/2008, Art. 6 Autovalutazione dei piani 
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di Rete Natura 2000 e nessuna variante prevede la realizzazione di opere soggetta a Valutazione di 
Impatto Ambientale. 

 

Bilancio delle zone agricole di pregio 

Le varianti che interessano le aree agricole di pregio sono numerose e suddivisibili in due gruppi: 
a) Varianti positive con incremento dell'area agricola di pregio conseguenti la presa d'atto di bonifiche 

agrarie autorizzate e realizzate (con confronto della ortofoto 2019 allegata alle tavole di PRG); 
b) Varianti negative conseguenti all'inserimento di alcune varianti che prevedono nuove aree 

insediative in località Pergolese. 
c)  

 RIDUZIONE AREA AGRICOLA DI PREGIO :    

 v2 da agricola a residenziale satura m2 300  

 v7 da agricolo a residenziale di completamento e viabilità 
pubblica 

m2 235  

 v19a da agricolo a residenziale di espansione e viabilità 
pubblica 

m2 675 

130 

 

 v19b da agricolo a residenziale saturo m2 841  

 v25 da agricolo a residenziale di espansione e viabilità pubblica m2 754  

 v36 da agricolo ad area per servizi privati m2 1550  

 v52 da agricolo a residenziale di espansione m2 622  

 v57 da agricolo a residenziale di espansione m2 936  

 c22 da agricolo a verde attrezzato m2 554  

 c47 da agricolo parcheggio pubblico, piazzola elisoccorso m2 3531  

 v54 Trasformazione d'uso di fabbricato rurale  m2 250  

 v61 Trasformazione d'uso di fabbricato rurale  m2 363  

a) Totale superficie agricola ridotta con le varianti m2 10.741  

     

 Sulla base delle norme del PUP va recuperata ai fini agricoli di 
pregio almeno l'80% della superficie prevista in riduzione.  

   

b) Superficie minima da recuperare = a) 0,80 = m2 13421  
     

 INCREMENTO AREA AGRICOLA DI PREGIO :    

 v23 da zona bosco ad agricolo di pregio m2 4346  

 v24 da zona bosco ad agricolo di pregio m2 4471  

 v38a da zona bosco ad agricolo di pregio m2 5959  

 v38b da zona bosco ad agricolo di pregio m2 1082  

 v51 da zona bosco ad agricolo di pregio m2 1150  

 v56 da zona bosco ad agricolo di pregio m2 1730  

 c4 da zona bosco ad agricolo di pregio m2 5500  

 c16 da zona bosco ad agricolo di pregio m2 6263  

 c17 da zona bosco ad agricolo di pregio m2 7999  

 c59 da zona bosco ad agricolo di pregio m2 10330  
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c) Totale superficie agricola di pregio inserita con le varianti: m2 48830  

     

 Verificato che la superficie in incremento delle aree agricole di 
pregio risulta sovrabbondante si provvede ad inserire in 
compensazione il 100% delle riduzioni: 

   

 SUPERFICIE TOTALE NUOVA AREA AGRICOLA m2 48.830  

 SUPERFICIE TOTALE RIDUZIONE AREA AGRICOLA m2 10.741  

 DIFFERENZA POSITIVA VARIANTE 2019 m2 38.089  

     

 

 

 



Comune di Madruzzo PRG 2019  Relazione e Rendicontazinoe 

Adozione definitiva  pag.  21 

PPOOPPOOLL AA ZZ II OONNEE   
Andamento demografico 

I dati sull'andamento demografico del comune di Madruzzo raffigurati nei grafici e tabelle seguenti 
sono: 

 
La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre di 

ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento della 
popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 
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Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Madruzzo espresse in percentuale a confronto con le 
variazioni della popolazione della provincia autonoma di Trento e della regione Trentino-Alto Adige. 

 
Flusso migratorio 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di 
Madruzzo negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati 
dall'Anagrafe del comune.  

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 
dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 
La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2018. Vengono 

riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della 
popolazione. 
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Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed 
i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle 
nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa 
fra le due linee. 

 
La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2018. Vengono 

riportate anche le righe con i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo l'ultimo censimento della 
popolazione. 
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Trend Popolazione 

 
I dati relativi all'andamento demografico dell'ultimo decennio, denotano un trend decennale positivo 

 

Strutture turistiche 
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DD II MM EENNSSII OONNAA MM EENNTT OO  RREESSII DDEENNZZ II AA LL EE   
Il calcolo del dimensionamento residenziale e della coerenza delle scelte urbanistiche con le nuove 

politiche di risparmio del territorio agricolo viene effettuato partendo dalla capacità del PRG in vigore, 
dal confronto con le prospettive di sviluppo residenziale del nuovo comune per i prossimi 10, con il 
bilancio della variante 2019 in tema di zone residenziali. 

 

Bilanciamento del dimensionamento residenziale: 

 

Incremento capacità insediativa: 4.679 m2 di Sun 

Riduzione capacità insediativa:    756 m2 di Sun 

Saldo netto positivo:   3.923 m2 di Sun 

 

 

L'incremento di popolazione prevedibile per i prossimi 10 anni considerando un leggero decremento 
della tendenza dovrebbe assestarsi in ca. 150 nuovi abitanti pari a ca. 50 famiglie considerando una 
media di 3 abitanti famiglia 

 

Il dimensionamento minimo per ogni famiglia dovrebbe essere di almeno 120 m2 di Sun oltre ad una 
percentuale media del 50% di Superficie destinata a d attività compatibili,  servizi terziari ed edifici 
pertinenziali. 

 

Superficie utile netta necessaria per incremento demografico: 

 

50 famiglie x 120 m2 di Sun = 6.000 + 50% = 6.000 + 3.000 = 9.000 m2 di Sun 

 

La variante risulta dimensionata per soddisfare circa il 30 % delle necessità potenziali. 

 

La quota rimanente potrà trovare collocazione o all'interno dell'insediamento storico utilizzando spazi 
abitabili oggi abbandonati o da recuperare, o all'interno delle aree edificabili ancora ad oggi disponibili 
all'interno del PRG in vigore. 
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RREETT EE  NNAA TT UURRAA   EE  BB EENNII   AA MM BBII EENNTT AA LL II   

Verifica delle singole varianti 

Nessuna variante puntuale risulta assoggetta a procedimento di VAS in quanto non interessano beni 
vincolati dal sistema Rete Natura 2000, non interessano invarianti del PUP, non prevedono la 
realizzazione di interventi assoggettabili a VIA, non comportano incremento di rischio idrogeologico, 
non interessano aree agricole di pregio. 

 

 

 

 

RR II SSCCHH II OO  II DDRROOGGEEOOLL OOGGII CCOO   
 

Nessuna variante puntuale prevede incremento di rischio idrogeologico oltre il livello R2 

Le varianti risultano quindi tutte conformi come risulta anche dal quadro di raffronto contenuto 
nell'Elenco Varianti e verifica preliminare rischio idrogeologico PGUAP. 

 

 



Comune di Madruzzo PRG 2019  Relazione e Rendicontazinoe 

Adozione definitiva  pag.  27 

 

UUSSII   CCII VV II CCII   
 

Le varianti che interessano beni soggetti ad uso civico sono le varianti c13 c20 c21. 

La prima variante riguarda l'individuazione di una nuova zona sportiva all'interno dell'area di cava. 

 

La soluzione prospettata dall'Amministrazione appare come la più coerente in risposta alle seguenti 
esigenze: 

– Tutela paesaggistica evitando erosione di aree agricole; 
– Recupero ambientale delle aree dismesse dall'attività estrattiva; 
– Posizione baricentrica rispetto ai centri abitati; 
– Viabilità di accesso già presente 
– Possibilità di futuri ampliamenti 
– Distanza di sicurezza dai centri abitati al fine di garantire anche un uso polifunzionale evitando 

disturbo ai centri abitati 

 

In tutto il territorio comunale non si sono potute trovare soluzioni alternative che possano garantire gli 
stessi vantaggi ed opportunità. 

 

 
Estratto PRG con variante c13 
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Le altre varianti in località Lagolo riguardano l'individuazione di un'area  con possibilità di realizzare 
uno spazio per la sosta camper ed il collegamento dello stesso parcheggio con l'area lago attraverso un 
passaggio pedonale, oggi classificato come verde privato, che viene trasformato in verde pubblico 
coerentemente con la destinazione già in atto. 

 
Estratto PRG con variante c20 c21 c44a 

In questo caso risulta evidente che non esistono soluzioni alternative. 

L'amministrazione procedente si attiverà per dare corso alle procedure previste ai sensi di legge. 

 

 
In adozione definitiva, su richiesta dall'Amministrazione comunale, si è provveduto a modificare la 
destinazione d'uso delle aree da verde attrezzato a civile amministrativo relative alle varianti c45 e c46. 
e al fine di migliorare la dotazione di strutture d'uso pubblico in località Lagolo. 

La variante non comporta modifiche al regime di uso dei suoli soggetti ad uso civico. 
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SSII NNTT EESSII   DDEELL LL AA   RREENNDDII CCOONNTT AA ZZII OONNEE  EE  PPAA RREERREE  CCOONNCCLL UUSSII VV OO  
 

Per quanto riguarda la coerenza interna con il previgente strumento urbanistico ed i piani coordinati, si 
è potuto verificare come le scelte operate dalla Variante 2019 risultano coerenti con l’impianto del PRG 
in vigore, adeguato secondo le disposizioni emanate dalla Provincia in materia urbanistica. 

Rispetto alla pianificazione sovra ordinata le verifiche hanno dato prova della generale coerenza delle 
scelte operate con gli indirizzi strategici del PUP. 

La variante non interessa ambiti territoriali soggetti a vincoli del sistema "Rete natura 2000". 

Per quanto concerne le situazioni di variante che hanno comportato un incremento di Rischio 
idrogeologico si evidenzia come solo alcune presentano un grado di rischio R2 compatibile con i criteri 
urbanistici contenuti nella relazione e norme del Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche, 
fatte salve le varianti indicate nell’apposito paragrafo, dove potrà essere applicato l’obbligo di redazione 
preliminare delle specifiche indagini geologico-geotecniche ed idrogeologiche ai sensi dell’articolo 16 e 
17 del PGUAP prima della realizzazione degli interventi. 

Per quanto concerne l’assoggettabilità dei singoli interventi alle preventive procedure di Valutazione 
Impatto Ambientale, si precisa che nessuna variante rientra nelle procedure di VIA o di Screening 

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali si rinvia alla lettura specifica delle analisi, dove i risultati 
confermano la coerenza delle scelte operate con gli indirizzi strategici e vocazionali del PUP indicati 
per il territorio della Comunità della Valle dei Laghi. 

Il procedimento di formazione dello strumento di pianificazione territoriale, ai sensi contiene le 
valutazioni, secondo quanto previsto dalla normativa vigente (art. 20 della L.P. 15/2015), al fine di 
garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e per promuovere lo sviluppo sostenibile. La 
valutazione integra le considerazioni ambientali, territoriali e socio-economiche, anche ai fini del 
monitoraggio degli effetti significativi della sua attuazione. 

Tutti gli elementi di piano, redatti ai sensi del D.P.P. 14 settembre 2006 n. 15-68/Leg, attestano che la 
Variante 2019 è da considerarsi compatibile con la tutela dell’ambiente ove tutte le scelte operate 
risultano, fra le diverse ipotesi o soluzioni alternative, le migliori applicabili al fine di perseguire uno 
sviluppo sostenibile, che miri alla fruizione delle risorse territoriali, alla loro riqualificazione ed 
ottimizzazione, confermando un elevato grado di tutela su tutte le aree non già destinate 
all’insediamento. 

Per le aree agricole di pregio la rendicontazione risulta positiva come illustrato nel precedente paragrafo 

In estrema sintesi, verificato che la variante, sia per gli aspetti generali che per le 
modifiche puntuali non prevede: 
� interventi in aree o siti tutelati dal progetto Rete Natura 2000 e non si rendono necessarie 

relazioni di Valutazione di incidenza; 
� interventi su beni ambientali, beni tutelati dall'UNESCO, beni tutelati dal D.Lgs. 42/2004; o 

beni soggetti a vincoli preventivi per le opere della prima guerra mondiale; 
� depauperamento o manomissione di aree o beni che costituiscono invarianti del PUP; 
� non interessa boschi di pregio del PUP; 
� insediamento di nuove attività o costruzioni assoggettabili alle procedure di Valutazione di 

Impatto Ambientale o screening; 
� effetti negativamente significativi sull'ambiente; 
� necessità di redigere ulteriori analisi o rapporti ambientali; 

si esprime parere favorevole alla Variante 2019. 

 

 


